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                                      Domenica delle Palme  5  aprile  2009          
Parrocchiani carissimi, siamo giunti alla  SETTIMANA SANTA durante la 
quale non “ricordiamo” ma “riviviamo” le ultime preziose ore della vita del 
nostro Gesù. Precisamente: il  Giovedì Santo 9 aprile, l’ultima cena con gli 
Apostoli e poi le sue ore di agonia nell’orto del Getsemani; il Venerdì Santo 
10  aprile,  l’arresto,  il  processo,  la  condanna  a  morte,  la  flagellazione,  il 
viaggio al Calvario e la morte in croce; il Sabato Santo 11 aprile, la sepoltura 
e la  gloriosa Risurrezione nella notte tra il sabato e la Domenica di Pasqua.
Se ci domandassero: “Perché Gesù è morto?” noi risponderemmo subito:“Per 
liberarci  dal  peccato!”.  Qualche saccente (colui  che crede di  sapere  ma in 
pratica assai ignorante) potrebbe dire: “Ci liberasse dalla disoccupazione, dai 
debiti,  dalle disgrazie,  dal  dolore ecc.  sarebbe meglio!”:  Tutto questo però 
succede perché siamo immersi nei peccati nostri e del mondo. Se cercassimo 
di  uscire  dal  nostro  peccato,  che  è  poi  il  nostro  egoismo con tutte  le  sue 
manifestazioni concrete, non vivremmo come facciamo ora. Lo stesso vale a 
livello mondiale. Se le multinazionali, che sono la ‘longa manus’ degli Stati 
ricchi che continuano a sfruttare e a colonizzare, anche se sotto altre forme, i 
popoli poveri, non fossero schiave del peccato: ricchezza, strapotere, violenza 
e tutto quello che di peggio si può immaginare, non ci troveremo dove siamo 
giunti tutti. Non sogniamo di purificare il mondo, cominciamo concretamente 
a cambiare noi togliendoci dal male che è in noi e attorno a noi. Riflettiamo, 
in  questi  giorni,  sugli  effetti  che  il  peccato,  o  chiamiamolo  pure  male  o 
egoismo, ha nella nostra vita personale, familiare e sociale, e diamoci da fare 
per eliminarlo da noi. Il nostro Gesù, con il suo amore fattivo e fantasioso, ha 
inventato  la  Confessione  per  liberarci  dal  nostro  peccato.  Approfittiamone 
perciò “almeno a Pasqua”, sperando che poi riusciamo anche a migliorare le 
nostre abitudini religiose… Questo avverrà col tempo. Non rendiamo inutile 
la  morte  di  Gesù  in  croce  ma  valorizziamola facendo  una  bella 
Confessione in questa Pasqua 2009. E’ il mio augurio sincero e cordiale e a 
questo mira la mia benedizione su ognuno di voi,
Ricordo gli  orari delle confessioni:  alle  ore  21 di Lunedì a 
Cortanze, alle ore 21 di Martedì a Piea, alle ore 21 di Mercoledì  
a Cunico. Saremo in tre Confessori. Raccomando la puntualità 
perché  faremo  una  breve  preparazione  comunitaria  e  poi 
ognuno andrà liberamente dal confessore che più desidera per la 
Confessione individuale.  


